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In Parlamento le proposte di legge per affrontare la crisi dell 'abitazione 

Il progetto comunista per la casa 
Nel documento del PCI il rifinanzìamento del piano decennale, il risparmio-casa, la riforma degli IACP, il riscatto degli 
alloggi pubblici, la lotta all'abusivismo edilizio - Conferenza-stampa dei gruppi comunisti della Camera e del Senato 

ROMA — Un vero e proprio 
piano casa è stato elaborato 
dal PCI e le proposte di leg
ge per attuarlo sono state 
depositate ieri mattina, con
temporaneamente, alla Came
ra e al Senato. Si tratta del 
rifinanziamento del piano de
cennale. del risparmio-casa. 
della riforma degli IACP che 
comprende anche ì riscatti 
degii alloggi, della regola
mentazione dell'abusivismo e-
dilizio. 

Le proposte sono state il
lustrate alla stampa durante 
un incontro a Montecitorio 
nella sede del gruppo comu
nista. presieduto da Alinovi 
vicepresidente del gruppo dei 
deputati e da Bacicchi della 
presidenza del gruppo dei se
natori, cui hanno partecipato 
i vicepresidenti delle commis
sioni LL.PP. della Camera 
Alborghetti e del Senato Ot
tavi ani e il responsabile del 
cruppo LL.PP. della Camera 
Ciuffini. Ecco le proposte. 

RIFINANZÌAMENTO D E L 
PIANO DECENNALE 

Il piano decennale della ca
sa sabotato dal governo e 
dalle forze conservatrici ri
schia di spegnersi. Va avan
ti a rilento e. a causa del
l'inflazione, produrrà un ter
zo in meno delle case finan
ziate. Per questo i comunisti 
hanno presentato una propo
sta per rifinanziare con mil
le miliardi il piano. Questo 
stanziamento e i maggiori 
contributi alle cooperative (50 
miliardi per coprire gli in
teressi) aggiunti ai fondi già 
erogati assicurerà la realiz
zazione di 100.000 alloggi l'an-

| no. Entro 1*81 potranno esse
re così costruiti o definitiva
mente appaltati 400.000 ap
partamenti. Il rifinanziamen
to produrrà certo più case. 
ma dovrà anche servire a 
rafforzare i meccanismi del
la programmazione che tante 
resistenze ha incontrato nel 
governo e nelle Regioni di
rette dalla DC. La Campa
nia. ad esempio, nonostante 
la drammaticità del proble
ma casa a Napoli e nella 
regione, ha distribuito i fondi 
con oltre un anno e mezzo 
di ritardo. Con lentezza si 
sono mosse Calabria. Molise. 
Abruzzo, Basilicata, Sicilia. 
Puglia, ecc. i 

RISPARMIO-CASA 
Si calcola che saranno pre

sentate un milione di doman
de per i mutui della legge 
25 per l'emergenza. Ma i mu
tui effettivamente erogati, se
condo lo stesso ministro dei 
LL.PP.. saranno appena 40 
mila. Il provvedimento che 
ha suscitato attese spropor
zionate, non - garantirà alcu
na certezza di mutuo, apren
do invece larghi spazi a ma
novre clientelar!. Punto qua
lificante della proposta di ri
sparmio-casa del PCI è la 

La riuntone 
della Direzione 

del PCI 
ROMA — La Direzione del 
PCI ha esaminato Ieri l'an
damento e le prospettive del
la campagna elettorale, sulla 
base di una relazione del com
pagno Alessandro Natta. 

garanzia al mutuo per tutti 
quei cittadini che abbiano ef
fettuato un piano di rispar
mio e che non siano proprie
tari di un alloggio nel Co
mune dove risiedono o dove 
lavorano. Si vuole così evi
tare la messa in moto di 
meccanismi-lotteria del tipo 
di quelli preparati dal go
verno. 

In clie consiste il rispar
mio-casa? Secondo la propo
sta del PCI tutti i cittadini 
potranno aprire un libretto 
risparmio presso una banca 
o una cooperativa a proprie
tà indivisa. I depositi saran
no remunerati ai migliori tas
si del mercato. Un risparmia
tore. dopo 4 anni, avrà un 
interesse superiore a quello 
dei buoni del Tesoro — at
tualmente al 15-16 per cento 
— in virtù di un premio del
lo Stato che sarà tanto più 
alto quanto più lunga sarà 
la durata del deposito. Ciò 
per coprire dalla svalutazio
ne le famiglie a reddito più 
basso. Dopo un anno dall'ini
zio del piano di risparmio 
si ha diritto al mutuo per 
costruire, risanare o acqui
stare un alloggio. Nei primi 
due anni di applicazione del
la legge, le famiglie con 
sfratto esecutivo, possono ot
tenere il mutuo anche prima 
di un anno. 

Il mutuo erogato sarà pari 
a più volte la somma com
plessiva depositata, compresi 
gli interessi. Il moltiplicatore 
è più alto per le famiglie 
a reddito più basso e per 
coloro che realizzano un'ini
ziativa convenzionata con il 
Comune. Dopo due anni si 

potrà ottenere un mutuo pari 
a quattro volte la somma de
positata: dopo quattro anni 
sarà pari a cinque volte. Il 
tasso del mutuo sarà circa 
la metà di quelli ordinari. 

RI-ORMA DEGLI IACP 
Un'altra proposta, quella 

della riforma degli IACP mi
ra a migliorare l'intervento 
pubblico per l'edilizia resi
denziale e sociale. Prevede lo 
scioglimento degli IACP e la 
costituzione di aziende co 
munali per l'edilizia pubblica 
(ACEP). i cui consigli di 
amministrazione saranno e-
letti dai Comuni, ai quali 
verranno attribuiti pieni po
teri in materia di casa. Le 
nuove aziende potranno ope
rare nel campo della proget
tazione urbanistica ed edili
zia. realizzare interventi di 
nuova costruzione o di risa
namento di alloggi degradati 
e opere di urbanizzazione. 

La proposta prevede il ri
sanamento dei debiti degli 
IACP — che si aggirano at
torno ai 500 miliardi — su 
rrrhTicazione della Regione. 
Stabilisce, inoltre, che il CI-
PE definisca i criteri generali 
per la determinazione del ca
none sociale. rapDortato al 
reddito dr<*1i asseenatari e al
le condizioni dell'alloggio. 

RISCATTO DEGLI ALLOGGI 
Per quanto riguarda la 

questione del riscatto de
gli alloggi, il PCI pro
pone che siano immedia
tamente ricolti tutti i casi di 
disoarità di trattamento e di 
vere e proorie ingiustizie che 
si sono verificate sia per lo 

schematismo di alcune norme 
della 513 sia per la gestione 
confusa di questa materia. In 
concreto il PCI propone che: 

O venga considerato stipula
to e concluso il contratto p»»* 
tutti quegli assegnatari r**e 
avevano ottenuto la fissalo 
ne del prezzo di riscatto in
die se non era stato loro 
comunicato: 

© sia riconosciuta la possibi
lità di riscatto a tutti coloro 
che ne hanno fatta domanda 
entro sei mesi -dall'entrata in 
vigore della 513: se la do
manda è irreperibile fa fede 
la documentazione dell'avve
nuto invio: 

0 potranno chiedere il ri
scatto anche coloro il cui al
loggio sia stato inserito nella 
cosiddetta quota di riserva 
data in garanzia alle banche 
e. quindi, pur avendone dirit
to, non hanno potuto eserci
tare il riscatto: 

O la Regione ha a disposi
zione una quota massima del 
25 per cento degli alloggi al 
netto dei riscatti, che può es
sere ceduta nei casi di scarsa 
rilevanza sociale degli alloggi 
o per assicurare una migliore 
gestione del patrimonio am
ministrato (stabili nei quali 
la maggior parte degli alloggi 
sia stata ceduta). 

Per quanto riguarda il 
prezzo di vendita degli alloggi 
il cui contratto non sia stato 
ancora stipulato, esso non 
potrà superare il valore loca
tivo calcolato sulla base del
l'equo canone, raddoppiando 
il coefficiente di vetustà e 
abbassando quelli relativi al 

Schieramento DC-PSI-PRI-PSDI-PLI ih commissione parlamentare 

Con un voto di maggioranza 
eletto il nuovo consiglio RAI 

Per il Pei designati Pavolini, Vecchi, Tecce - Zavoli passa al secondo scrutinio 

ROMA — A quattro mesi e 
un giorno esatti dalla sca
denza del vecchio consiglio 
d'amministrazione (20 gen
naio) la RAI ha un nuovo 
governo (ne illustriamo a 
parte l'esatta e definitiva 
composiziotie) mentre resta 
aperto il problema del pre
cidente dopo che Sergio Za
voli — indicato dal PSI — 
ha dichiarato la sua indispo
nibilità ad essere eletto con 
uno schieramento di maggio
ranza. 

Ma proprio con un roto di 
maggioranza, che ha reso ne
cessario il ricorso a due scru
tini, ieri sera la commissio
ne di vigilanza ha eletto i 
10 consiglieri che vanno ad 
aggiungersi ai 6 designati 
dall'lRI il 5 maggio scorso. 
1 partiti della maggioranza 
governativa (DC. PSI e PEI) 
hanno voluto, anche per la 
RAI. imporre ìa loro soluzio
ne impedendo una intesa uni
taria tra tutte le forze de
mocratiche. E per mettere 
assieme i 24 voti necessari 
ad eleggere i consiglieri (i 
3 5 della commissione come 
prescrive la legge di riforma 
della RAI) hanno dovuto pri
ma garantirsi (non sono man-
rate massicce pressioni in 
tal senso) la compattezza del 
gruppi de e socialista, poi 
assicurarsi il sostegno di 
PSDI. PLI e del rappresen
tante altoatesino. Alle rota
zioni di ieri sera si è giunti, 
quindi, senza alcun accordo 
unitario con il PCI (che. per-
'a^.tn. ha rotato soltanto pei 
ì propri candidati) né con 
n'Are componenti della sini-
s:ra. Tuttavia non è stata 
uva impresa agevole etagere 
i 10 consiglieri perché c'è 
voluta una seconda rotazione 
r^r far passare anche Sergio 
Zavoli (PSI). Firpo (PRI) e 

Il nuovo Consiglio 
n nuovo consiglio d'ammi

nistrazione della RAI risulta 
cosi composto (la suddivisio
ne è fatta in base alle can
didature indicate dai vari 
gruppi parlamentari): PCI: 
Luca Pavolini. Giorgio Tec
ce (indipendente). Giuseppe 
Vacca, Adamo Vecchi: DC: 
Enea Balocchi. Sergio Bin-
di. Nicolò Lipari. Luigi Or
landi. Enrico Spadola. Rober 
to Zaccaria: PSI: Walter Pe-
dullà. Massimo Pini. Ser
gio Zavoli; PRI: Luigi Fir
po; PSDI: Gianpiero Orsel-
lo; PLI: Paolo Battistuzzl. 

Il compagno Vacca, Baloc
chi. Lipari. Pini. Orsello e 
Battistuzzl sono stati desi
gnati da i r iRI : Vecchi. Tec
ce, Pedullà e Zaccaria so
no stati scelti dalla Com
missione parlamentare nella 
« rosa » di candidati Indica
ti dalle Regioni. Il compagno 
Lionello Raffelli. membro 
del precedente consiglio e ri
candidato dal PCI anche per 
il nuovo, è stato designato 
dall 'lRI come componente 
11 collegio dei sindaci della 
RAI. 

Spadola (DC) bocciati al pri
mo scrutinio. 

I 39 membri della commis
sione presenti (mancava il 
compagno sen. Ferrara per 
una indisposizione) hanno vo
tato su una doppia scheda: 
da una parte bisognava indi
care i quattro consiglieri scel
ti nella rosa dei candidati in
dicati dalle Regioni; dall'al
tra i sei di diretta emanazio
ne parlamentare. Senza sor
prese il primo voto: Vecchi e 
Tecce passano con 28 voti (su j 
di loro sono confluiti anche 
consensi di parte dello schie
ramento maggioritario), Pe
dullà e Zaccaria ottengono il 
minimo necessario di 24 vo
ti. Il fatto clamoroso si veri
fica quando si passa all'altro 
scrutinio: il compagno Pavo
lini con 26 voli, i de Bindi e 
Orlandi con 24 risidtano elet
ti; a Sergio Zacoli, Firpo e 
Spadola viene a mancare un 
voto; 10 voti ottiene il com
pagno Raffaele, il radicale 
Cicciomessere vota una sua 
« rosa », un paio di schede 
bianche. 7 i voti dispersi. 

C'è disappunto nella mag
gioranza, segue qualche bre
ve conciliabolo: la faccenda 
è tutt'altro che irrilevante, 
mostra il disagio che sino al
l'ultimo ha creato in com
ponenti dello schieramento 
maggioritario la soluzione 
scelta di imporre la forza dei 
numeri. Occorre una seconda 
votazione: viene fatta dopo 
una ventina di nrinuti e da 
essa escono, finalmente, i 24 
sospirati voti per far passa
re anche i tre candidati boc
ciati in precedenza. Alle 19 
il nuovo consiglio della RAI 
è fatto. 

« La scelta operata dalla 
maggioranza — commenterà 
subito dopo il compagno Ber
nardi. capogruppo PCI nella 
commissione — è politica
mente grave. Il nostro giu
dizio non cambia per il 
fatto che tre nostri candidati 
(il compagno Vacca era stato 
già nominato dall'lRI, ndr) 
sono stati eletti nel Consi
glio. Ciò che non si è vo'.u'o 
è un accordo tra tutte ìe 
forze ri formatrici per ren^e 
re possibile una convergenza 
unitaria sulla scelta del mio- j 
vo presidente della RAI. Il 
fatto eh» siano occorse due 
votazioni per completare la 
nomina dei dieci consiglieri 
sta a testimoniare le diffi
coltà della maggioranza. Co
munque ora il nuovo consi
glio è stato eletto. La nostra 
azione — concludi? Bernar
di — contro i tentativi di 
lottizzazione e di riduzione 
del servizio pubblico al con
trollo del governo, la nostra 
lotta per far avanzare il pro
cesso di riforma continuerà 
e saprà con chiarezza espri
mersi nel Paese, nel Parla
mento. nell'impegno concreto 
e quotidiano di gestione della 
RAI». 

Le votazioni, cominciate con 
un'ora di ntardo in attesa 
che arrivassero tutti i parla
mentari dello schieramento 
maggioritario — erano state 
precedute da un fitto lavorìo, 
da un rincorrersi di voci su
gli orientamenti prevalenti 
nella DC e nel PSI. 

In mattinata si svolge un 
breve incontro tra delegazio
ni dei gruppi parlamentari 
di PCI, DC, PRI, PSDI e 
PLI. 1 socialisti sono riuniti 
per conto loro: il capogrup
po de. Borri, li consulta per 
telefono. Poi basta una mez
z'oretta per verificare che 
l'accordo non c'è. che alla 
proposta comunista di sce
gliere unitariamente il pre
sidente in una rosa ampia e 
qualificata di candidati, si 
oppone l'intenzione di far va
lere uno schieramento mag
gioritario sia pure striminzi
to e appena sufficiente a 
raggiungere il quorum. « Una 
soluzione — dirà dopo il voto 
l'on. Milani (PDUP) — che 
non è certo quella di cui la 
RAI aveva bisogno ». 

Un'ora prima delle rotazio
ni (fissate per le 11) l'on. Ga- ! 
va presiede una riunione del ' 
gruppo de. Più o meno alla 
stessa ora arrira una secon
da dichiarazione di Zarolt: 
ritira la candidatura a pre

sidente visto che sul suo no
me non si è raggiunta una
nimità di consensi e, nel con
tempo, si dichiara onorato di 
entrare a far parte del con
siglio di amministrazione. Poi 
si vedrà. 

A sua volta .Martelli distri
buisce un testo a nome del 
suo gruppo: contiene un ulti
mo appello (ma non è staio 
già deciso di far scattare 
l'accordo di maggioranza?) a 
scelte unitarie che le posizio
ni assunte da DC e PSI ave
vano sino ad allora reso im
possibili: ma è scontato che 
la ricerca di questa unità è 
oramai rimandata a dopo la 
nomina del consiglio, quando 
si dovrà ridiscutere la que
stione del presidente. Una 
ricerca, tuttavia, che sin d'ora 
si porta addosso il peso non 
lieve della snluzione che i 
partiti di governo hanno vo
luto imporre ieri sera, della 
loro decisione di non ricet
tare neanche il criterio della 
ravprcsentanza pronorzinnaie 
vrl consiglio (il PCI arerà 
diritto a 5 e non a 4 consi
glieri) che adombra al svn 
interno, sin da adesso, uno 
srhicrammto maaaioritario 
che corrì^nondn olla comno-
sizione del governo. 

a. z. 

Oggi la conferenza 
stampa di Berlinguer 

ROMA — « Significato del voto dell'8 9 giugno 1980 ». 
questo il tema della conferenza stampa che il compagno 
Enrico Berlinguer terrà oggi alle 12. presso la sede della 
direzione del PCI in via delle Botteghe Oscure. Alla con
ferenza stampa prenderanno parte i compagni Gerardo 
Chiaromome. Adalberto Minucci. Alessandro Natta. Gian 
Carlo Pajetta. Armando Cossutta. Fernando Di Giulio. 
Ugo Pecchioli, Edoardo Perna. 

Nel corso dell'iniziativa verranno presentati i materiali 
di propaganda del PCI per la campagna elettorale. La 
conferenza stampa sarà preceduta, alle ore 10. dalla proie
zione del film di Ugo Gregoretti « Comunisti quotidiani ». 

I ministri 
del PSI 
invitati 

a lasciare 
la Direzione 

ROMA — I ministri socialisti 
sono stati sollecitati a lascia
re al più presto l'incarico di 
membri della Direzione del 
PSI che essi ricoprivano pri
ma di entrare a far parte del 
governo Cossiga-bis. Il richia
mo ufficiale è stato deciso. 
all'unanimità, dalla Commis
sione centrale di controllo del 
PSI. Esso riguarda sette dei 
nove ministri socialisti: sono 
ovviamente esclusi Reviglio e 
Giannini, « tecnici » dell'area 
socialista, i quali non hanno 
mai fatto parte della Direzione 
socialista. 

La proposta di congelamen
to degli incarichi di partito fi
no a dopo le elezioni ammi
nistrative. afferma la CCC del 
PST. e pur concordata in sede 
di Direzione e accettata dal Co
mitato centrale, ha tuttavia 
creato e crea ovvie difficoltà 
di funzionamento interno e uno 
stato di violazione dello' sta
tuto che si ripercuote a tutti i 
Krellt. Tale stato di cose, che 
deve preoccupali tutti, non può 
perdurare a lungo, e in tale 
senso la Commissione centrale 
di controllo invita i dirigenti 
del partito a rimuoverlo pron
tamente ». 

La CCC ha anche contesta
to ad alcuni dirigenti sociali
sti infrazioni allo statuto e al
le norme emanate dalla Dire
zione sui comportamenti elet
torali: già nella prima fase 
della campagna elettorale, in
fatti. sono stati affìssi mani
festi. distribuiti volantini e 
lanciati appelli radiofonici a 
sosteeno di una campagna per
sonalizzata per le preferenze. 

Infine, il giornalista sociali
sta Giancarlo Smidile. membro 
del CC del PSI. è stato de
plorato per aver assunto la di
rezione responsabile di un nu 
mero della rivista Metropoli, 
dell'area di Autonomia. 

I deputiti comunisti tono 
tenuti ad «siere presenti SEN
ZA ECCEZIONE alla seduta di 
oggi fiovedi 22 marjio. 

degrado. Per le famiglie a 
basso reddito il pagamento 
può avvenire in vent'anni. 

I contratti dovranno essere 
stipulati entro il 31 dicembre 
prossimo, anche in via prov
visoria. se ritarderà la valu
tazione degli uffici tecnici e-
rariali. La valutazione tempo
ranea sarà pari al valore lo
cativo ridotto di un terzo. In 
caso di ritardo nell'espleta
mento delle procedura, i ca
noni d'affitto pagati dagli u-
tenti saranno conteggiati qua
le anticipo sul prezzo di ven
dita a partire dall'agosto '77. 

ABUSIVISMO EDILIZIO 
Infine, la proposta sull'a

busivismo. Di fronte alla va
stità e gravita del fenomeno 
— solo a Roma i vani fuori
legge sono 800.000 e nel Mez
zogiorno due su tre case 
costruite negli ultimi tempi 
sono illegali — occorre inter
venire con urgenza e decisio
ne. reinserendo i nuclei abu
sivi nel tessuto urbano: 
impedendo il riprodursi del 
fenomeno: salvaguardando il 
territorio da future lottizza
zioni illegali: creando alter
native concrete. Ciò sarà 
possibile realizzando una of
ferta di aree e di case a bas
so costo. La legge prevede 
norme per il recupero urba
nistico. sanando i casi di 
necessità e non l'abusivismo 
di speculazione, che tanti ?ua-
sti ha prodotto, prevedendo 
procedure di snellimento per 
l'adozione immediata di piani 
per l'edilizia economica e 
popolare. 

Claudio Notari 

Zaccagniniani: 
la DC sta 

abbandonando 
la politica di 

solidarietà 
ROMA — Benigno Zaccagnini 
ha riunito ieri i maggiori 
esponenti della sinistra demo
cristiana. per fare il punto 
sull'andamento - della campa
gna elettorale. Non sono stati 
diffusi comunicati. Si è sapu
to. però, che • P« area Zac » 
ha espresso nella sostanza un 
giudizio negativo sulla con
dotta della segreteria demo
cristiana. e in particolare di 
Donat Cattin. 

Per quanto riguarda la po
litica interna, è stato sotto
lineato che nel nuovo gruppo 
dirigente democristiano sem
bra emergere una decisione 
dj definitivo abbandono della 
politica di solidarietà nazio
nale. Qualora ciò accadesse. 
la politica democristiana (e 
qui i portavoce adoperano le 
parole usate recentemente da 
Giovanni Galloni) risultereb
be e contraria agli interessi 
del paese e anche a quelli 
della stessa DC ». perché fa
rebbe venir meno « le condi
zioni per affrontare e supe
rare la situazione di emergen
za» e condannerebbe « la DC 
all'isolamento*. La campagna 
elettorale, dicono gli zacca
gniniani, deve esser condotta 
certamente in polemica con 
le sinistre, e con le Giunte 
di sinistra, ma senza e du
rezze ». 

Un esponente zaccagniniano 
che ha preso parte alla riunio
ne. l'on. Cabras. ha dato una 
valutazione positiva delle de
cisioni del CONI per la par
tecipazione degli atleti italiani 
alle Olimpiadi di Mosca. Nel
la riunione — egli • ha detto 
— è emersa la • « preoccupa
zione per la situazione che si 
sta determinando, sia a livel
lo internazionale che a li-
rello interno, soprattutto per 
quanto riguarda le polemiche. 
che stanno investendo i par
titi: ciò rende difficile, è 
stato detto, il cammino del go
verno ». 

In 200 mila riavranno 
il diritto di votare 

Aumentate le indennità 
ai messi giudiziari 

ROMA — ET stato definitiva
mente approvato dal Senato 
il testo della legge di ini
ziativa del gruppo comunista 
del Senato (presentatori 
Giorgio De Sabbatn. Giglia 
Tedesco. Modica. Benedetti, 
M^ffinletti e Stefani) per re
stituire il diritto elettorale 
a coloro che hanno subito 
lievi condanne penali. Dovreb
bero essere circa 200 mila 
persone ad usufruire di que
sta modifica. Restano esclu
si dal diritto al voto soltan
to coloro che sono stati con
dannati all'Interdizione dei 
pubblici uffici e soltanto per 
la durata della interdizione. 

Il termine per la revisione 
delle liste elettorali è stato 
fissato nel 24 maggio. I sin
daci dovranno perciò curare 
la revisione delle liste nei 
prossimi due giorni. Gli 
elettori che hanno diritto di 
essere relscritti. se vogliono 
essere certi di votare 1*8 e 
il 9 giugno prossimi possono 
controllare presso gli uffici 
elettorali se la loro posizio
ne è regolare. Dopo il 24 
maggio la revisione può av
venire soltanto su domanda 
individuale alla commissione 
elettorale mandamentale e 
con l'eventuale sentenza del
ia Corte d'Appella 

ROMA — La commissione 
di giustizia della Camera. 
che già lo aveva esaminato 
la scorsa settimana, ha ieri 
approvato in sede deliberan
te il disegno di legge che 
adegua la indennità di tra
sferta per gli ufficiali giudi
ziari e gli aiutanti ufficiali 
giudiziari, e che prevede la 
corresponsione di una inden
nità forfettaria per la notifi
cazione in materia penale e 
una maggiorazione del fondo 
spese di ufficio degli stessi. 

Il provvedimento entrerà 
in vigore un mese dopo la 
pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale. 

Con la nuova normativa 

si stabilisce che al messo 
spetti per gli atti compiuti 
fuori dell'ufficio giudiziario 
un'indennità di 65 lire per 
ogni chilometro di viaggio di 
andata e ritorno e in ogni 
caso non meno di 500 lire 
(fino ad ora l'indennità era 
di 40 lire al chilometro e il 
minimo 300 lire). Per le tra
sferte di materia penale è 
stata stabilita un'indennità 
forfettaria di 200 lire per 
atto che diventano 500 lire 
se la trasferta supera i dieci 
chilometri. Le indennità so
no corrisposte ogni mese 
dallo Stato con una ritenuta 
diretta ai fini Irpef, . 

Perchè in prima pagina 
gli incidenti 
ai giovani apprendisti 
Caro direttore. , 
•l'idea di mettere nella prima pagina del

l'Unità del 13 maggio u.s. la notizia (pur
troppo triste) adeguatamente commentata. 
della morte dell'apprendista 15enne dilania
to da una fresa, è lodevole. Un infortunio 
mortale è sempre la punta di un iceberg 
sommerso, cioè di molti più o meno gravi 
infortuni di cui sono vittime ragazzi ai qua
li. durante i primi mesi di lavoro, senza a-
deguato periodo • di addestramento, viene 
precocemente affidata una macchina. 
• Che questo iceberg sommerso sia più o 
meno grande di quello che il sottoscritto ri
levò negli anni Sessanta in una ricerca con
dotta per motivi professionali su 4000 (quat
tromila) apprendisti lombardi, non si può. 
certo, dire senza un'adeguata ricerca. Tutta
via, una cosa sembra chiara: l'urgenza d: 
un'efficace prevenzione infortuni. 

Mettere in prima pagina episodi del tipo 
di quello apparso sull'Unità del 13 maggio 
può essere un modo per sollecitarla. 

Dott. LORENZO CIMINO 
(Como) 

Anche nella pensione 
bistrattate le casalinghe 
Cara Unità. 

una delle categorie più bistrattate del 
nostro Paese, e che viceversa ha un peso 
politico importante, è quella delle casalin-
ghe. Nell'uso corrente del termine « casa
linga » vi è quasi il senso di una persona " 
che vive ai margini della vita sociale, av
vertendo la noncuranza con la quale viene 
considerata. 

Un fatto mi ha colpito recentemente: 
una lavoratrice che presenta all'INPS do
manda di pensione per invalidità, dimo
strando di avere determinati disturbi, ot
tiene la pensione. Una casalinga che. a-
vendo a suo tempo prestato attività lavo
rativa e continuato a proprie spese la pro
secuzione volontaria, pur dimostrando di 
avere anche più disturbi della prima si ve
de respinta la domanda. 

Perchè? Non è una palese violazione del
l'art. 3 della Carta costituzionale che pre
vede l'assoluta parità dei cittadini? 

Ma esaminiamo un po' meglio il proble
ma. Prendiamo ad esempio una famiglia 
tipo: marito e moglie con due figli. Il ma
rito lavora, i figli vanno a scuola, la moglie 
è casalinga. Il mattino la donna è la pri
ma ad alzarsi, prepara la colazione, por
ta i figli a scuola, va a fare la spesa, pre
para il pranzo, lava i piatti, fa il buca
to e le pulizie dello casa, prepara la cena, 
rilava i piatti, rammenda e stira, ed ha 
inoltre un compito di alta ragioneria per
chè deve fare quadrare il bilancio con un 
solo stipendio. La sua è una giornata di 
12-13 ore e senza festività settimanali! 

Chi la paga? Non certamente l'assegno 
familiare al marito che, pur essendo rad
doppiato grazie alla lotta dei lavoratori e 
dei sindacati confederali, resta pur sem
pre poca cosa. 

Di quali strutture civili e sociali lo Sia
to dispone se avessimo la possibilità di 
offrire un lavoro a tutti e non obbligassi
mo una gran parte di donne a fare il 
« mestiere » della casalinga? 
-E', questo, un problema che le forze 

politiche e sociali devono porsi. E' un 
costo che deve essere preventivato e so
stenuto dall'intero Paese riconoscendo in 
qualche modo i sacrifici che questa nume
rosa categoria sopporta a favore di tut
ta la società. 

ALFREDO MICHELI 
(Genova) 

Certe battute qualunquistc 
alla radio disonorano 
chi le pronuncia 
Caro direttore, 

la sera dell'll scorso, alla radio, rete 2, 
ore 20. Parla un tipo che gioca a fare la 
smemorato che. ad un certo punto, dice' 
« Pensate che io confondo ancora le Forche 
Caudine con le Fosse Ardeatine *. 

Ti confesso dì essere rimasto allibito. An
cor oggi mi chiedo come possono tollerarsi 
nefandezze simili. In nome di che cosa? Del
la libertà di testata, forse? 

Per me simili fatti non soltanto denotani 
il basso livello intellettuale di chi li provo
ca ma essi costituiscono anche offesa a tutto 
l'antifascismo, alla Resistenza, alla memoria 
degli ebrei trucidati dai nazisti, appunto alle 
Fosse Ardeatine. dove, poche settimane or-
sono, lo stesso Presidente Pertini si è recato 
a rendere omaggio. 

GIANNI MALOSSI 
(Bologna) 

Chi firma le delibere 
se manca ancora 
il sottosegretario 
Caro direttore, 

dallo scorso settembre e stato ricono
sciuto ai dipendenti delle Camere di Com
mercio. il diritto agli interessi del fondo 
pensioni di ognuno. 

Sono un ex dipendente, in quiescenza. 
della Camera di Commercio di Savona. 
Dall'ottobre scorso — cale a dire, ormài 
da circa 8 mesi — sui tavoli del ministe
ro Industria e Commercio, è giacente la 
mia delibera relativa agli interessi di cui 
sopra, in attesa che un sottosegretario si 
decida ad apporvi la propria firma. Si 
tratta, in fondo, di un visto pro-forma, da
to che solo le delibere del personale in pen
sione, a quel che sembra, sono assogget
tate a detto obbligo, poiché al personale in 
servizio i rispettivi importi sono già stati 
liquidati da tempo. 

Dopo una decina di telefonate al mini
stero — mi si potrà far osservare che, con 
quel poco che costano oggigiorno le tele
fonate in teìeselezione, non è poi il caso 
di fare tanto il micragnoso — la situa-, 
zione in ordine alla mia delibera, ed alle 
tante altre, analoghe, è sempre ìa stessa: 
sono tutte sempre lì, in attesa della firma 
di un vice ministro, del quale, mi è stato 

assicurato da un funzionario del ministero 
stesso, non si conosce ancora la persona 
(e sì che il governo da tempo è stato or
mai formato). 

Nel mio caso, data la modestia della ci
fra, questo ritardo comporta una perdita 
di interessi, agli attuali tassi, di circa 20 
mila lire mensili. Non è gran che. d'ac
cordo, ma con i tempi che corrono per 

. noi pensionati è sempre molto. Senza poi 
considerare che di tale cifra si può avere 
stretta necessità. 
• Sarebbe bene che il sottosegretario com
petente, dato che è stato chiamato a rive
stire questa alta carica, oltre che per la 
campagna pre elettorale del proprio parti
to, dedicasse anche un po' di tempo per 
l'espletamento di quelle funzioni per cui è 
stato nominato. 

• ADRIANO SIVIERI 
(Firenze) 

Invitato a Carrara 
il partigiano sovietico 
che combattè in Italia 
Caro direttore. 

ringraziamo sentitamente l'Unità per quan
to pubblicato nell'edizione di giovedì 8 
scorso. L'articolo ci consente la possibi
lità di riprendere contatto con il partigia
no sovietico Ahmed Mamadzanov, che ha 
combattuto nelle formazioni partigiane del 
Carrarese e che molti compagni, malgra
do siano passati oltre trentacinque anni, 
ricordano ancora. 

In pari data abbiamo infatti scritto al 
compagno Mamadzanov, e per conoscenza 
all'ambasciata URSS in Roma, per invi
tare il nostro compagno a venire a Carra
ra, ospite della nostra associazione, in oc
casione di una particolare ricorrenza della 
nostra Resistenza. 

Probabilmente l'occasione sarà data dal
le celebrazioni del 36" anniversario della 
prima liberazione di Carrara (813 novem
bre 1944). 

ALESSANDRO BRUCELLARIA 
(Massa Carrara) 

Il prete nelle 
liste del PCI 
a Reggio Emilia 
Caro direttore, 

mi è capitato, nei giorni scorsi, di Tem
pere sul giornale La Sicilia un articolo — 
che io non esito a definire vergognoso — 
sul prete che, a Reggio Emilia, ha scelto 
di far parte di una lista comunista. Ovvia 
che se lo stesso prete avesse, ad esempio, 
scelto una lista diversa, diverso sarebbe 

' stato il tono dell'articolo. Tant'è. Contro i * 
comunisti va bene tutto: l'insulto, la denu 
graziane, la diffamazione. Come nel '48. 

La presenza del prète nelle liste del PCI 
è. invece, per me assai significativa: costu 
tuisce un simbolo del fatto che se nel no
stro Paese si vogliono risolvere i problemi 
che assillano la società è necessario l'in
contro dei marxisti e dei cattolici. 

BERNARDO VZV 
(Catania) 

Per le case IACP 
esigere il rispetto delle 
leggi sul dopo-riscatto 
Caro direttore, 

sull'Unità del 4 maggio il compagno Raf
faele Marciano, del SUNIA di Frascati, si 
dichiara d'accordo con il compagno Vendi
co di Castelfranco (Pisa) contrario al ri
scatto delle case popolari come pubblicato 
il 19 aprile scorso. 

Premesso che il nostro Partito, nel lon
tano 1959, si è battuto per il riscctto degli 
alloggi popolari, modificando in meglio il 
DPR 17 gennaio 1959 n. 2 (di ciò conservo 
ampia documentazione) io dico che l'unica 
cosa seria da fare oggi è far rispettare in
tegralmente le norme che regolano il pro
blema dopo il riscatto (come, perchè e 
quando si può fittare l'alloggio, art. 16 DPR 
n. 2 del 17 gennaio 1959 modificato dall'art. 
8 della legge 27 aprile 1962 n. 231 riprese 
e fatte più precise ai comma 6 e 7 dell'art. 
28 della legge 513,77). 

' PASQUALE MADONNA 
(Capodichino - Napoli) 

Quel signore non 
sa nulla: gFinteressa solo 
l'anticomunismo 
Caro direttore, 

nelle scorse sere ho assistito allo Spe
ciale TG1 « Due anni bui della nostra vita » 

• e sono rimasto molto sorpreso dalle dichia
razioni fatte dal signor Indro Montanelli. 

~ Ebbene, io sono un semplice comunista e 
mi sono sentito indignato dalle afferma-

• zioni di questo signore. Ma come si per-
. mette egli di muovere accuse, con una leg

gerezza che fa paura, quando dice che 
è stato il PCI a tenere coperti i terroristi. 

Questo signore o le cose le sa e le dice 
cosi come sono — magari a qualche giu
dice —. oppure non le sa per niente e, di 
conseguenza, non ha nessun diritto di ti
rare in ballo un partito che ha alle spalle 
una storia ben diversa da quella che si 
vuol far credere con tali insinuazioni. 

Forse il suddetto signore è rimasto un 
po' indietro con i tempi, poiché negli ulti-

4 mi 35 anni la società italiana è un tantino 
cambiala, grazie al fatto che. nello schie
ramento politico e democratico italiano, 
esistono e contano atche i comunisti. 

GIORGIO DEGLTESPOSTI 
(Spilamberto - Modena) 

Vota per la prima volta 
e vota comunista 
Cara Unità. 

fi scrivo per informarti che. nelle pros
sime elezioni, il Partito comunista italiano 
avrà un voto in più. Il mio. Compio di-
fatti quest'anno i 18 anni. 

DORIANA BRUZZOLO 
(Treviso) 


